
pito appare di poco più semplice,
perché il Werder Brema visto a Ma-
rassi non rappresenta uno scoglio
insormontabile, ma se ai tedeschi
si aggiungono Tottenham e Twen-
te, l’equazione non è più così scon-
tata. Ai campioni d’Europa, (ieri
premiati Julio Cesar miglior por-
tiere, Maicon miglior difensore,
Sneijder miglior centrocampista e
Milito miglior attaccante e miglior
giocatore della passata edizione),
il compito di vendicare la Sampdo-
ria, ma anche (assieme alla Ro-
ma) di tenere in alto il quoziente
Uefa con le tedesche, in testa con
quei cinque punti di vantaggio
che virtualmente ci tolgono la
quarta squadra.

Sorride invece la Roma, che,
quasi in un déjà vu delle sue ulti-
me due stagioni europee, avrà la
possibilità di vendicarsi dei rome-
ni del Cluj, dopo la sconfitta subi-
ta all’Olimpico nel 2008 da Spal-
letti, e degli svizzeri del Basilea,
che nella fase a gironi di Europa
League dello scorso anno fecero
penare e non poco gli uomini di
Ranieri. Così, sorprese a parte,

Totti e compagni si giocheranno il
primato del gruppo con il quadra-
to Bayern di Van Gaal (ma privo di
Robben infortunato), che senza
Ovebro la Fiorentina avrebbe eli-
minato. Dando uno sguardo agli
altri gironi, con Panathinaikos, Co-
penaghen e Rubin Kazan, per il
Barcellona sembra una passeggia-
ta, così come non può lamentarsi
il Manchester dopo aver pescato
Valencia (senza Villa e Silva), Ran-
gers e Bursaspor. Sono dietro l’an-
golo invece le insidie per il Chel-
sea di Ancelotti, con i campioni di
Francia del Marsiglia e i russi del-
lo Spartak Mosca, anche se con lo
Zilina saranno sei punti secchi.
Più equilibrati, infine, sembrano il
gruppo B, con Lione, Benfica,
Schalke e Hapolel e il gruppo H,
con Arsenal, Shakhtar, Braga e
Partizan. Inizio il 14 e 15 settem-
bre, e con molti più campionati
rappresentati, ben 18 su 32 parte-
cipanti nella fase finale, sarà la pri-
ma edizione con Collina designa-
tore della Uefa e l’esperimento dei
due arbitri sulla linea.❖

Inter pigliatutto

Totò resta, non va alla Juve. Ha det-
to no, a Udine è festa, la Juve ha
fallito l’ennesimo colpo, l’Udinese
avrà un motivo in più per scommet-
tere su un campionato tranquillo.
Totò Di Natale ha detto no. Al trien-
nale da due milioni messo sul piat-
to da Marotta, alla prospettiva di
approdare, a 33 anni, dopo una vi-
ta provinciale tra Empoli e Udine,
alla Juve, cambiare maglia e non co-
lori, assaggiare il grande calcio in
una stagione che per i torinesi ini-
zia notevolmente in salita.

Ha detto no Di Natale, ha fatto
tutto lui. Stando al comunicato ste-
so in giornata dall’Udinese: «il gio-
catore ha espresso il desiderio nei
giorni scorsi di valutare alcune ri-
chieste, la più concreta delle quali
quella della Juventus, e alla fine ha
ribadito la sua volontà di rimanere
a Udine». Passava un ultimo treno,
e Di Natale ha detto di no.

Coerente, di sicuro. Lo scorso an-
no disse di no al Napoli, alla sua cit-
tà, al suo stadio, pur di restare a lot-
tare per la salvezza in bianconero,
coperto di gloria dai suoi tifosi, ono-
rato dalla fascia di capitano, capa-
ce di restituire 29 volte, con i gol, il
suo affetto al popolo del Friuli. Che
alla presentazione ufficiale, due
giorni fa, ha urlato di tutto al pa-
tron Pozzo, una vera rivolta di piaz-
za che ha fatto vacillare le fragili
certezze di Di Natale, già pronto a
concludere la sua carriera con un
bianconero più nobile. Resta co-
munque, convinto, felice, sereno. I
problemi ora sono tutti della Juven-
tus, che a ventiquattr’ore dal match

contro il Bari, è ancora malmessa
in attacco, col solo Amauri con
l'umore giusto, con Del Piero ormai
di fatto sfiduciato, Trezeguet e Die-
go in partenza e Iaquinta ancora
una volta infortunato. Confusione
totale.

A Totò non resta che esibirsi nel
suo infinito repertorio di scatti, gol,
punizioni, giocate sopraffine. Che
non gli sono valse che il titolo di mi-
glior goleador di sempre dell’Udine-
se in A, tante salvezze e “zero tito-
li”, direbbe Mourinho. Ma anche
due grandi tornei internazionali
con la Nazionale, l'Europeo 2008 e
il Mondiale, concluso in maniera di-
sastrosa, passato a biascicare calcio
con tutti i suoi compagni. Uomo di
fatica e di piccole piazze, piccolo e
rapido, di poche, ragionevoli ambi-
zioni, Di Natale ricorda Gigi Riva,
che pure allo scudetto arrivò col Ca-
gliari nel ‘70. Nel ‘95 Cragnotti ave-
va già piazzato Beppe Signori al-
l’amico Tanzi, a Parma. Una rivolta
del tifo biancoceleste bloccò il tra-
sferimento e Beppe rimase alla La-
zio. Certe bandiere non vanno mai
ammainate. Allora Udinese-Ge-
noa, piccola battaglia di contorno,
una sfida laterale. L’obiettivo saran-
no i cento gol in A con la maglia del-
l’Udinese. La salvezza, chiaramen-
te. Nient’altro. «Sarebbe utile al no-
stro gioco» aveva detto Delneri.
Ma, avrà pensato Totò, meglio esse-
re indispensabile a Udine che utile
a Torino. Meglio essere un re picco-
lo che essere solo piccolo. ❖

Dopo Roma e Madrid
si giocherà a Wembley
il 28 maggio

Premi individuali per
Sneijder, Julio Cesar
Milito e Maicon

IBRAHIMOVICOROBINHO?

La finale
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L’IDEA DI RISERVA

Al posto del friulano
arrivaQuagliarella

LaJuventus,FabioQuagliarellaeilNa-
polihannotrovato l’accordo: si tratte-
rebbe di prestito oneroso a 5 milioni,
condirittodiriscattoa10milioni.Trat-
tativa lampo,dopoil rifiutodiDiNata-
le al trasferimento torinese.

FIORENTINA

Arriva Cerci dalla Roma: «Ho
rifiutato il Machester City»

«Per la Fiorentina ho rifiutato il Man-
chesterCity». L'ammissione èdiAles-
sioCerci,neogiocatoredellaFiorenti-
na che l'haacquistato dalla Romaper
circa 3,5 milioni di euro: il giocatore
ha sottoscrittoun contrattodi cinque
anni a 700.000 euro a stagione, in-
dosserà lamaglia numero 24.

SPA FRANCORCHAMPS

Alonso: «Il 50%di possibilità
di vincere il mondiale»

PossibilitàperFernandoAlonsoavin-
cere il Campionato del Mondo? « Al
50per cento. Puòandare in entrambi
i modi. Se faremo meglio degli altri
nelle prossime sette gare, vinceremo
il titolo, perchè in questo momento
della stagione è come se ripartissimo
quasi da zero», ha detto il ferrarista.
Domenica il gp del Belgio.

INDIANAPOLIS

Il Dottore in fuga punta
alla vittoria

Gp a Indianapolis particolare per Va-
lentino Rossi, il primo da separato in
casa con la Yamaha, dopo l’annuncio
dell’addio a fine anno, destinazione
Ducati. La casa giapponese non ga-
rantirà lo stesso appoggio di questi
anni, ma Rossi sta guarendo e dome-
nica vuole vincere: «Posso farlo».

BASKET

Europei, le ragazze vincono
in Lituania e sperano

La nazionale femminile di basket ha
vinto per 83-81 in Lituania in una gara
delle qualificazioni agli Europei del
2011.Leazzurrehannoviolatouncam-
po dove finora erano cadute tutte le
squadre del gruppo A. Vittoria pesan-
tissimamaperqualificarsidirettamen-
te all’Europeo nell'ultimo turno sarà
necessario battere l'Olanda a Cagliari
esperareche laCroaziacada inBelgio.

«Ilmercato è aperto fino amar-
tedì sera, io restoqui aBarcello-
na». Adriano Galliani è sempre
sulle tracce di Zlatan Ibrahimo-
vic. Ma l’affare è complicato e
l’alternativa è pronta: Robinho.

P

Totò che fece il gran rifiuto
DiNatale resta all’Udinese
e dice «no» alla Juventus

ROMA

Ha vinto la classifica dei
cannonieri la scorsa stagione

Brevi

PARLANDO

DI...

Supercoppa
Europea

Vinta quella italiana battendo la Roma, l’Inter di Rafa Benitez può mettere oggi in
bachecail secondotrofeostagionale:aMontecarlo, infatti, inerazzurriaffrontano l’Atletico
Madrid per la finale di Supercoppa Europea per continuare quella striscia di successi che
ha già portato lo scudetto, la Coppa Italia e la Champions League.

L’attaccante partenopeo, dopo
una lunga trattativa, ha rifiutato
il passaggio alla Juventus. A tren-
tatre anni quasi compiuti il capo-
cannoniere della serie A decide
di non saltare sull’ultimo grande
treno di una carriera in periferia.

COSIMO CITO

Totò Di Natale è nato a Napoli il
13ottobre’77.Ècresciutonellegiovani-
li dell’Empoli e con i toscani ha esordi-
to in A segnando 48 gol in cinque sta-
gioni. Èpassatoall’Udinesenel 2004e
al Friuli ha segnato 84 reti. È stato ca-
pocannoniere la scorsa stagione.
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